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Natale! - E il Sole dz glorza che sorge e, benche sotto umzlt par~
venze, rtschtara coi suoi fulgldz bagltort dwml la’ notle. cupa, . brumosa L
E Ges Pargoletto, Verbo Divino,. che, aotto Ie deboll spoglte dl_‘ '
Bimbo impolente, ¢ venuto a portare la luce. : -
.Dio da Dio, Lume a'a Lume.- .
* Ma I'-Aurera radiosa & preceduta da purtsstma Alba
‘Maria precede il Sole dt gtusitz:a

rezza, - osteggiano il culio Mariano, non si puo scindere seriza oﬂ'endere i
dogmt fondamentalt della Redenzxone ‘ S :
La Verginita di Marta e la‘Divinits di Crtslo, la realta dell umana

- Carne del Figlio di Dio, e la Maternzta Dlvma sono, nell Economla della'l' ‘

- Dwma Provmdenza, mseparabzlmente uniti.

" Veio & che Dto avrebbe potuto complere 11 mistero dell Incarnazzone'- o
con altrl mezzi.’ : : o :

" Ma dal momento che Egll ha voluto Maria Madre de'l Redenlorebb""

. Ella & . associata come ‘parte neccssarta all’ Opera di Redenzione,

 Madre del Salvatore | Ecco cio che Le da diritto al titolo di Corredentrzce :
Madre di Dto’ Ecco la subltme dzgmta di Maria. v
Qumdl tuttt i tttolt e le grandezze della Vergme sono compresz in
questo mistero.: la sua Malemzta Dzvma, la sua conseguente Santzta, la suabi '
\V ergmzta, la sua umone con Cnsto ' |

Il Mistero- del Natale prova cosr ancora- una volta clze Gesu eMarlav-.v o
sono un: mseparabtle bmomlo che, a dispeito” di quanti, con ostentata szcu-'{f""
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Quale grandezza maggzore in Marla che resptra con Gesu lo stesso
soffio “di vita, che pal/atta del sangue medeszmo, che lo porta nel suo sen03
‘ Quale culto pitt grande e pit evangeltco di quello che Gesu stesso
le tributa, facendo del suo seno verginale, dove- Egll ha preso la vita. umana, .
1l sto trono, il suo rifugio, il suo alimento? TR :

O ‘infelice per sempre colui che non sa gustare la. poesza’ e la gtola,, 7
santa del Natale! o

Ma partmentl mfeltce ‘chi, dtssoczando cio che Dio ha mseparabllmente\ﬂ T
’umto, adora il Fxgllo senza - riconoscere - la. Madre,_vrene ad abbeverarst di

quest acqua di Vita Eierna, senza rtconoscere la fonte, 11 canale benedettal o

per cui pervierie ﬁno a noi. L , N S

Bethlem senza Maria & un controsenso o - » L

- E se la gloria délla Divinity del Cristo deve far passare iin seconda
ltnea gli splendori della Maternita Dtvma, non & detio che la dobbtamo
percio’ diménticare: & qui dove la Vergine “ha meritato quel- titolo lmmortale R
la cui eco ci sale ancora dalle’ figure delle: catacombe e si ripercuote ‘nei.
~ secoli come tulta un’eﬁopea di gloria‘ Sancta dei Genitrix; Santa Madre di Dio!

I grzdo di Efeso,” non ¢ che la rxpercusstone dt quaitro secolt di Crt~
stianesimo. s \ e ‘

Il foresttero che' visita le catacombe di Prtsczlla, ferma lo sguardo
“attonito sopra un’ affresco del I secolo che vi si ammira: la. Vergme col.
Fanciullo Gesty. .in grembo, il ‘mislero del Natale, e sotlo la scrztta Sancta
Digenitrix *( sic) ! .

E ancora e sempre’ la fede del. cattoltco al. primo - come dl venlesimo-
secolo del‘:CrzstzaneSImo,f ¢ la fede del Vangelo che -incorrolta, dalle sue
pure fonti, si mantiene fino a noi; & I’ avveramento - delle antiche ‘profezie,
la realtd che - soitentra .alle - ﬁgure. la Verga che: produce tl fiore dellaf

raa'tce di lesse, la nube tmmacolata che porta la’ Maesta del Stgnore, I aurora B

 che precede ll Sole dz gtustzzza, Crtsto DlO ‘nostro,! -

. Sac SECONDO CHIOCCA
Custode di'S. Rocco (Capodxmonte)
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La parola del Reﬂore

Auguri.

La Direzione del bollettino porge
a tutti i eoncittadini e lettori, i pin
fervidi auguri di « buon anno ».

Auguri di pace, salute e prospe-
ritd. Auguri che sono voti presentati

. all’altare di Nostra Signora del Bo-
~schetto perché Ella che & potente ‘e

Madre npostra, estenda anche in
questo nuovo anno, su tutti i Camo-
glleSI il manto della Sua protezione.

\

Lln po’ di b1[anc10.‘

Nel campo spirituale grazie a Dio_
ed alla Vergine SS.ma non abbiamo -
indietreggiato. Le sacre funzioni si’
' sono svolte tutte con regolaritd,

decoro, con fervore ed ottimo con-
¢orso di fedeli. o o

‘I sacramenti furono frequentati

ed abbiamo raggiunte 35.000 co-
munioni. I pii sodalizi:
del Terz’ Ordine Francescano; Cro-

~ciata Eucaristica dei fanciulli, i(J‘en—
tro. dell’'apostolato della preghiera .
ebbero vita. fattiva ricca di moltev

opere.buone, :

Nel campo materiale.

Si & fatto. qualche cosa, oltre le
opere di ordinaria amministrazione.

Elenchiamo 'le -principali’ in or-
dine di-tempo.

‘Due porte interne:. nel %antuarlol
che 1mmett0no nelle tribune per.

gli nomini. Porte in noce massiccio
finemente lavorate e scolpite.

’ Le nuove campane

Conferenza.

Ed abbiamo un ottlmo concerto
di sei campane che ogni giorno. pit, .
va acquistando in sonoritd ed ar-

monia. Ancora upa volta ringra-

zio sentitamente la pia e gene-

Tosa Slgnora che. per amore *della

\

Madonna si & _sobbarcata alla, rile-
vante spesa e continuerd nel San-,
tuario ad innalzare, coi devoti, pre-
ghlere perché a Le1 sla concessa
ogm migliore benedizione.

Pestauro interno del campamle ed
aggiustamento dell orologio  ri- -
formfo di un apposifo Ilmpano

Quesn lavori lmportano la %pesol ‘

" di circa: L, 1500 che" atcora deb-

bono essere pagate.

La .bussola per;,[a,porfa principale. .

Questa opera & riuscita di co-
mune soddisfazione e gia stiamo
godendone il beneficio. Per larti-

‘stica bussola e ‘pei lavori di demo-

lizione e di adattamento "occorsero

. ben 16.000 lire di-cui appena 7.000

furono pagate. In realtd, poiché~”
dettp lavoro era tanto .desiderato,
perché necessario, " e  compiuto fu
tanto -lodato, ci aspettavamo mag-
giori aiuti dai nostri concittadini:
tuttavia- compio il dovere di. espri+.
mere la riconoscenza mia ‘e -del- .
Pamministrazione a.quanti ¢i hanno

dato. il loro obholo, nutrendo viva

fiducia che anche gli altri vorranpo:
darci-generoso concorso.,
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/) Veccluo debn‘o per: 1’ ingrandla'

mento del ‘Santuario.

AN impresa Stura di Sampiérda‘— "
rena che ha compmto il lavoro ab--
decorso anno .

biamo pagato nel
L: 10.000. .~ oy
~ Credo opportuno ddI‘Vl una de-~

scrizione di queqto deblto che el

gravita: sul’ cuore. come un grosso

' maeigno, tanto pxu ‘che non e un .

debito" stat100 ma . ‘sempre in au-

mento per gli interessi scalari di

mora” allo" sconto - ufﬁc1ale v de]_].a

Banca ‘@ Ttalia.

Al 95 febbraio 1930 il deblto con
' -.Ia ditta-. Stura: era, di
" ‘29 marzo 1930 dato §
' aceon 1 R

s 76.978,60
, N\eil,’1931__,d‘api_ acconti . - -
per . o

> 53basso
Aggiungi: gliinteressi. - o

‘dei 2 anini ‘passati’ . »"
S R R 1T T
~ Dati acconti 'ngl,']9_3Q S 10 OOO —
| L L. 52.184,35

A questa cifra vanno aggluntl gli

' 1ntere581 dell’anno: 1939 che saranno‘

circa L. 3.000,

Questa descuzmne fatta in modO»

‘rudimentale- % perd abbastanza

chiara per dimoslrarvi la- gxav1ta,_’
del deblto e 1 ingente necessila di
"gener031 aiuti per- colmale al pm‘

- presto questa passivita,

Qualcuno dei nostri congittadini va’
' npetendo — 1 Santuarip possiede

, appattamentl acqulstatl colle oﬁ'e[te.

-tali
‘storia? Due.soli di tali stabﬂl pos-

L. 7897860

9,000, .
> 93.450,—

8.655,75

il ft‘ravag'lio della " crisi.

I

;destmate all’mgrandlmento Vende-iv

teh e pagate il deblto

E noi rlspondlamo — Conoscete'
appartamenti ? Ne sapete”la

sono chiamarsi appartamentl Ven-
derli? Sarebbe un pessimo affare -
in_questo tempo .di deprezzamento!

11 .valore: perIZIato dei vari appar—’, v
tamenti & ben lontano dal raggiun- -

gere 'ammontare del deblto Daltra, -

parte i fitti che ¢ se ne rlcavano sON0

“un: buon aiuto. pel . paqamento deIX .
. debito stesso. e

Ancora un rilievo.

Gledete voi che’ le entrate 'ord1~
narie del Santuarlo siano sufﬁcrentl

" a colmare lespese d’ordinaria am-:""

ministrazione 2- Manutenzione, luce,
cera, stipendi (sebben magrlsmml)

al personale addetto al Santuario? -
~V’ha uno squilibrié. ben sensibile.
* Volete dirmi pessimista? No, non

sono pessmmsta iche ‘la mia’ fiducia
¢ posta in. quella benedetta Madre.
Celeste che ¢ Patrona della rnostra
citta. e che noi - tuttl Camogliesi

‘amiamo’ ed onoriamo; & posta nella
genenosxta dei miei con01ttad1m, ge- "
‘neérositd mai smenti ta. So e CONoseo

quanto la nostra cittd esperimenti - -
Armatori,
bapitah’l rharinai, tutti song provatL
in.un modo ben duro! |

.To prego. e nel Santuario si pxeoaf
‘perebe la’ nostra dolce Castellana
presidi; ‘interceda per- gli interessi
-spirituali‘e materiali. de1 conutta-"; .

dini tutti.
Ho voluto pero dire chlaxe le -€ose
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del Santuario che V(ﬁ, ‘concittadini,.

amate, perche vi mtereqsmte del

Santuario stesso, pelche ‘ricordiate’

che ha tanto ‘bisogno dell’aiuto. di
tutti, perehe tutti e- specialmente i
pitt ricchi vogliano fare un qualche

- sacrificio, introdurre nell“ ‘bilancio,

privato della casa e dell'azienda
un’offerta per. la Gasa della Ma-
donna.

Da parte nostra non - abblamo
nuovi _progetti per l'anno in’corso,

rlmandando ogni - nuova opera a
ternpi migliori.

Useremo la. massima, oculatezza
pelche il denaro’degli offerenti sia

- speso bene e-con-la pil grande. pars1—'
~mouia onde, serbato il dovuto de~
coro delle sacre funzioni, sia rispar-’

.miato’ quanto & possﬂolle

Bo[lemno.-v o _ _
Saluto con voi, concittadini, que-

“sto terzo anno di-vita' del rinno-

vato Bollettino del Santuarxo ‘Rin-

- grazio coloro, e sono moltl che ci -
hanno. dato il loro aiuto morale e

materiale. Morale colle. loro’ buone

‘parole d’elogio e d’incoraggiamento,

materiale col loro obolo ngrazm

in modo partlcolale quet buoni e o
‘Armprete “farono - consegnate alla
Curla Arcwescovﬂe

cari amici i quali con tanto amore

sacrlﬁcm lavorano alla ¢ompila-
~ zlone del nostlo Bollettino. La Ver- -

gine .SS.. sia loro " prop1z1a dogm“
" mlghol benedlzmne . o
Non voglio lasciar lgnorare ‘ché
el decorso anno, il Bollettino &
stato ﬁnanz1ar1amente passivo, Non
tutti-i lettori hanno 1nv1ato la loro-
offerta. ..Ricordino. .che . ‘ogni.. copla;,-}

.:,al Santuarlo

del- Bollettino viene a «costare per’
stampa e spedizione circa cent. 60 -

‘per. I’ Ttalia e-cent. 80 per Iestero.

Anche in questo anno mande-

‘remo il Bollettino senza fissare una
quota . d’abbonamento,. giacché il -

concetto ispiratore della nostra pe-
riodica pubblicazione, ¢ di terier vivo
in tutte le famiglie Camogliesi 'a-

more, la devozione alla cara Ma-"
donna del Boschetto, il ricordo del -

" Sdntuario, dar notizia degli avve-
‘nimenti religiosi e civili della To-
“stra amata parrocchia.

Tuttavia 'offerta pel Bollettmo
l’attendlamo da tut’u i lettori: offerta -
anche p1ccola che ¢ ‘sia_ indizio
che il Bollettino sx rlceve e tO['I]d
gradlto :

L

g Colletteﬁ nel Santuario.:

!

" Le c_o'lvle'tt“e.-:'Clor‘rirll‘anda,te"dalla Au-

| torita Ecdésiaqtica"Diocesana e com-
-biute nel 1932 nel Santuarlo sono;:

Pro azione cattohca . 190,60
» Universita cattollca > 112,50
" » Qbolo diS. Pietro . *» 66—

'»  Giornata'missionaria » 185,50 -

C»oid. BuonaStampa »  B8—.
Tah offerte a  mezzo- d1 Mons

)

"Gradifa sb'rpresa. AT

Mentre sto scrlvendo queste note’ '
un’ lncarlcato fetrov1ar10 "mi reca -
Favviso ¢he sono . giunte ‘m'stamone
n. 100 sedle da Chlavan destmate

o -
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~—- Cid non &. possibile, osservo,

abblamo ordlnato sedle

— Eppure Reév.do non ¢’ sbag‘li.o,
1‘egga " indirizzo: Don Grovari‘Ret-

perche né io, né. lAvnmlmstrazmne

"tore det Santuarlo d1 N S del Bo— ,
. ~ concittadini, venite compatti ‘al su
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S Glovanm Bono

Bl prima, grande solenmta de
nuovo anio- al Santuarlo Dispo
niamoci a rendere il pitc alto omag

-glo a questa purissima gloria cif

tadina «S3. Giovanni Bouno ». Venit

schetto. -altare, Bgli e il nostro concittadinc
. Sia lodata 1a Vergme SS. e rin- Egli il Pastore e Padre Santo, Eg]
,graz1at0 I’ egregio ed 1ncogn1to be- il: Grande. ° Gavallere della “piostr
nefattore. Egli forse :nel Santuario ‘Regina, egli ¢ il Buono e possent
intercessore.al trono di Dio.Venit
- ha incappato pludl una volta in una - e colla preghiera e colla ‘S. Comu
- seggiola larlata o sconnessa e ¢i ® pione, colla devota assistenza all
.+ . venuto'incontro in tale neeessfna ~ sacre’ funzmm in 'suo onore rendia
Grazie, mille - volte graz1e la mOC\lva"O_pl‘ZlO un tanto- m_te_rce_sson
, ~Madonna Santa’lo benedica unita- onde; copiose. e apportatrici di ben
! - spirituali e temporali. sulla nostr
' mente alla sua famlgha la colm1 ciita scendano le- benedlzxom de]
) ognl prosperlta ' ' r Altlssuno IL RETTORE
. y 4 /
3'<> HOUGUIUOUOUOLOUGIOUO1ONSN ..¢" 103 ¢.ﬁ
3 ,
3
: IL NOSTRO BOLLETTINO |
-2 enfra nel ferzo anno. a’1 vita: ‘con i IIIIgIIOI’I proposm d‘l" °
& . perfezionare la sua . comptlazzone e di frattare sempre' iR
& . nuovi argomenti che .illustrino ‘la* glorlosa ‘storia’ della. &
-2 nostra Cifta in uno_a. quelll di palplfanfe atfuallfa 4
¢ . La Dlrezmne ha in animo di’ ragglungere col nu0Vo" ‘)
& anno altre sensibili mlgllorle Occorre perd che futi ilettori &
¢ L sosiengano la pubbllcazmne MaI'lana aff' nche possa Vlvere” ¢
2 ;dl vita' propria, .vifa florida e -sicura. ' R
g " Quanti pertanto ricevono il Bollettino si facaano afflw p
° ' propagandlstl non solo per farlo Ieggere accrescendone',ﬂ ¢
- & il numero dei letfori, ma soprafuh‘o per soslenerlo provo- . SR
& candone numerose offerte.. - . - v A
' * . ETunica pubbllcazmne di Im‘eresse cm‘admo che dit- %
fonde il culfo alla nostra. Madomla non dlsglunto dal— R
’ Iamore alla z‘erra naﬂa o R o ‘:
< 301101101101:01101:011028 ,"‘" & ¢ V1101101001102 3303:03¢
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SAN FRUTTU.S[C

Dante. Allghlel‘l* mutuando il pensxero da S Agostlno ha scmtto_"
che la diffusione del cristianesimo & tale: mlracolo che al suo coufronto’.
0"11 altrl non. ne valgono 1d centesuna parte. Ed & 1nver0 argomento prin-

mpe a dlmostrazxone della natura e della “essenza lell’ld della Rehgloneu‘“,
Cattolica il fatto storico ‘che nonostante le sue numerose persecuzioni
‘non.solo superd le difficoltd e le avversita degli - uomini ma ritrasse .
dalle . stesse pilL forte raglone di atfermazmne e d1 espansmne nelf
mondo o
" Primi e pitt efﬁcam asserton della nuova. Fede sono statt 1ndubb1a—’_"
mente i Martiri' che col loro sa(,rlﬁcw haunno - tinto di rosso gli- albom
" radiosi della nascente civiltd cristiana e ol loro .esempio hanno ‘susci-
~tato 1e magmﬁche faldngl di prosehtl cos’utuentl la Chlesa mlhtante

i

, . N . o
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- Tra questl Invitti va annoverato il nostro S. Fruttuoso la cui. solen—
~ nitd viene annualmente. célebrata il 21 gennaio., Venne il ‘Santo a . ‘noi
“dalla fertile terra catalana; venne -al nostro borgo di: ‘pescatori a. cer-
carvi rifugio e pace, ad apportarw protezione e grazie; venne in quelie
lontane origini del nostro popolo che si perdono nella notte; dei tempi
quando ancora la luce del nuovo . .Verbo non.aveva, rischiarato:la mente
_ed il cuore degli abitanti. E segno, a memoria. d’uomo, il primo bagliore
della cattolica Veritd su. questo tecritorio che nello bvolgers1 de1 secoh
bI’lllO di tantf'?g C rlose tradlzmm rellglose e 01V111 ‘ :

aliva’ nel 253 LICImO Vale-
0) . accolto. festosamente dal
Senato € dal popolo per i su01 pregl civili’ e -m "‘tarl, ma -data la’ -sua
avanzata etd si. associod- el -governo il ﬁgho Ga, ieno. La §1tuaz10ne del-
r Impero in- questo : ,_mento éra assai. grave; dopo 1 nita 1nstauratd
dal fondatore Augusto (30 a. C.)e mantenuta dttraverso gli 1mperator1
* Giulii e Claudii, Flavi ed Antonini. (192 a.°C) ia storm _registra una
serie di 1mperat0r1 eletti dalle Legioni ‘e dai* Pretormm in grande parte

- inetti, violenti stranieri, tra i quali Valemano e Galheno._

. Tutte le fronuete erano travagllate ‘dai: barbarl' orde di Fran(,hl
passato il Reno, penetrarono nelle Gallie" devastandole di poi passa-
rono nelle Spagne mettendo.a sacchegglo ed a. fuoco la Mauritania ;
gli Alemanni,: ttaversata la _‘Rezia,. erano "SCQSL in ; Ttalia ed a stento'
furono ricacciati, oltralpl camchl di riceo bottmo raplto alle pil. ri¢che
citta italiche; 1. Gol:1 saceheggmvano la. costlera nordica dell’As1a Minore
ed i Persi si’ erano lmpadxomtl dellArmemd e della; Mesopotamia mi-
nacciando la Sma. pareva. che 1 Impero §i - dvvmsse»“ rap1damente allo-
smogllmento : S . - :

I crlstlaneSImo per contro aveva dCQUIStdtO adereme in- tutte le
classi soclah, gia st ordma,vano le societd o chiese; in Or1ente primeg-
giavano le chiese patrxarcah di Gerusalemme di Antlochla dir Ales-
sandria ed in Occ1dente la Chiesa di Roma aveva ormal assunto la
conmderazmne ed il 1ango di suprema tra le’ dltre;_ »

I nu0V1 1mperatom per divergere 'il popolo alla - preoccupazmne
pohtloa e per ravvivare il -paganesimo decadente, ordlnarono una_per-
“secuzione contro i GI‘ISt]aHI riuscita invero una delle plu Ierom Si
proibi loro - qualsiasi mumone Si colplrono di. morte i mIHIStI'I* del
culto, si tolsero uffici e beni ai dignitari- dello: Stato che lo tolleravano,
"8l rldussero i llbertl a soh1av1tu molti fedeli furono arsi-vivi o leO—

' ratl dalle belve mel.eireo. ' oo
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La Chiesa di Cristo, come effetto di tutte le'per.s’ecuzioni' "pu'r sacri-

- ficando i mlghom suoi apologisti ed- apostoh .consegul piu saldo conso-
“lidaniento, pitt ampia espansione ed’ i ‘potenti che La -combatterono,

come tutti i persecutorl ‘ebibero triste fine; Valeriano fu fatfo prigio-
niero ad Edessa Ga.llleno cadde VIttlma d1 conglum mxlltare

* *

Anche la Spagna subi le dolorose conseguenze dell'ottava persecu-
zione contro la religione Cattolica ed Emiliano, governatore di Tarra-
gona, eseguiva con terribile fedeltda gli ordini. crudeli dei Capi della-
Roma pagana, in quello’ scorcio dell’ Impero. che &. compreso nella -
seconda metd del secolo III. Nel turbine degli: eceidi venne pure travolto
il venerando Vescovo Tarragonese « S. Fruttuoso » che insieme, ai
suoi diaconi' Augurio ed Euloglo fu dapprlma mcarcerato e posma dan—

"npato ‘alle fiamme,

Ludovico ‘Antonio Muratorl nella sua opera < Rerum Itallcarum(
Seriptores » (1) riferisce dall’annalista Giorgio Stella, che subito dopo il
martirio_(cirea 'anno 256) il Santo: Vescovo apparve 'a .einque dei suoi .-

‘dlscepoh Giustino, Procoplo Marziale, Pantaleo e Giorgio ordinando :

loro di trasportare le ceneri sue e dei suoi diaconi in un posto ben -
sicuro detto Capodimonte situato-lungo la Riviera Ligure Orientale. .
Est enim in partcbus Ttaliae, in finibus Genuenszs Urbis -eremus juxia
mare, ubi Caput Montis dicitur, ibique nostras Reliquias aﬁ”erte

.1 fedeli Leviti, (2) vissuti al tempo del: pontefice S. Dlomgl'
(a. 259 - %69);\succeduto ‘a Sisto II, pur ighorando .l esistenza ‘e -la -
situazione di- quella - localita si posero - all’opera, noncuranti delle:
difficolta e’ fiduciosi' nell’assistenza divina. Vuole la leggenda che,
1mbarcat1s1 col sacro deposito, su di una nave a vela, partissero

‘dal lido della capitale catalana e veleggxassero verso il Golfo Ligustico.

Sonptes1 da iforte tempesta ebbero la Vlslone dx un angelo che insegno

(1) T, 17 pag 971 : Fuit enim, 8, Fructuosus genere Hlspanus de Taracona Pontlfex_ ‘
erat coronatusque martyrio fait cum. Sanctis Augurio et Eulogio dlacombus eius tem-

_pore Gallieni imperatoris qui imperabat anno nativitatis Dei Kilii GCLVL.

Habebat.idem sanctus Dei Fructuosus -dum viveret ‘inter ceteros discipulos quinque

‘querum erant nomina. Justinus, Procopms Martialis, Pantaleo et Georgius. Etlpsorum“ \

guibusdam -Fructuosus post eius. Vltam apparuit volens quod eius rehqulas et SOCIOI‘um.
ab Hispania deportarent.

(2) ib. Has jdeo saneti dlsmpuh rellqulas expentes, illa navi apponunt et cum eis
usque ad locum ipsum navigarunt. ut Fructuosus praeceperat. Ubi descendeéntes in ter-
ram, intervenientibus mlramﬁrs, ’l‘emplum aedificant, quo sanctas reliquias posuerunt. .

Tllic autem ubi nunc S. Fructuosi dieitur. monasterum, ipsi quinque - discipuli- bea-'
tam agentes vitam, sanctorum aggregati sunt numero et ut legiturin actibus edrundem
sanctorum, Templum B. Georgi de Portu Delphml pro S. Georgio vocabu]um habet qul

fult ex quinque discipulis hulc seri ptlB
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ai,uo,velli argonauti la 'préde’stinatd montagna, elevantesi ‘a. picco sul
mare. «... Sul far del giorno scenderete a riva e dirigendosi - al -monte; |
“dalla parte quullone vedrete zamplllare del vino da un vivo. saqso,‘ ]
_qui deporrete le reliquie; ad onore di Dio.e dei suoi Martiri . cold. edi-
- ficherete una Chiesa; sia presso di- questa: la vostra dimora fmche non
', piaceia all’Alt1ss1mo chlamare a st 1e amme onde 1 Vostr corpl
”avvwano R : ' S
" Mons vero mi Jnus qm wobis pmor apparebzt zbz est locus sed dra- .
‘cO- pestcfer‘ moratur. Ossequienti-al volere . lel[]O cosi - portentosamente\
: mamfestato approdarono nella piccola bdla ivi trovarono I annunciata
N fonte’ .del vino, presso di essa scorsero- tlﬂ maestosx leom. m ‘ attp dl '

,tt‘a(,clare le fondamerita- di’ un tempio. oo S

“Allarrivo -dei: messaggeri cristiani- scompal vero le belve ed ess1 ve-
rosimilmente avranno proceduto alla costriizione - di - una plCCOld chlesav*

ove.riporre.i saeri- GOI‘pl e vicino ad essa avranno. Stdblllto la - loro’ di-

et e

glomoso transito  certo si & che la mlllenama ed

~epc Auguri et Eulogn dmconomm >,

.Se le origini di 8.’ Fruttuoso e della Badla s0no alquanto ‘avvolte.
’ .nella leogenda come. tutte le notizie: ‘anteriori all® anno ‘mille, mancando N
~la trasmissione a noi di' tanto preziosi- datl storiei, nel- pros1eguo dei
tempi non. meno glorlose sono. le vicende" storlche -e' queste ci sono
giunte. confortate da quei documenti: probatorl che ne” affidano la cer-
tezza e ‘la veritdy * Spingendo I mdagme fin nella notte dei. templ il nostro
Monte di Portofine appare indubbiamente quale faro potente e 1um1noso '
_di: eiviltd tra le ombre del passato,. quale baluardo radioso ¢ sicuro- di’
' fede coutro il paoanesnno antlco e recente; nei suol ﬁanchl poder051 e
'capam si fondalono e viggero di splendore-tre celebnAbbaz1e S, Nlcolo ;
© S, Fruttuoso e Cervara, rette. da umili’ Benedettini che seppero conser= . .
ovare nei turbmosx perlodx del medloevo il prezioso patrlmomo dellev
-lettere e.delle arti e -che madlauono sempre dai . loro ‘monasteri -colla - .

preghlera e-coll” azione -tanta luce di mtelletto tanto fervore d1 r,ye,ll.—»
mone, tanta. operosxta ‘di bene. .. S SR

v - ~
;.

vmora per - vigilarli e custodlrll fondando cosi, quello .che dlvenne p01 ik
,pmmo Monastero del Genovesato ‘ : :

‘La pia. leggenda’ prosegue narrando m01t1 pI‘Od]gl avvenutl dopo 11
illustre - Badia. ebbe - -
origine :secondo gh ‘annalisti Glustmlam e Schlafﬁno verso I'anno 262 ;
per piu secoli fu posseduta dai Monaeci dir S.. Benedetto ed & senzaf5
dubblo il piut antico monumento religioso e ‘civile. della nostra’ ‘Liguria..
' Le ceneri dei Martiri vi- Tiposano nella parte “del - presblterlo e la
_1ap1de porta la. seritta, - « —{— Hic reqmescut oorpora scol’ A Fructuosz\*

| S Ddlla ch1esa d1 S.. Fruttuoso dlpendevano dopo 11 mllle numerosei
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chlese abbaz1a11 priorali'e' parrocchiali, éleggendosi” dal ‘suo Abate i .
loro reggitori; cosi S, Matteo di Genova, S. Giorgio di Portofino;.
S. Glacomo di Corte S. Giorgio di. Sestri Levante, S. Maria’ di Moune-
glla Sy Marla di’ Nozarego, S.- Giuliano a Albaro e perfino ‘in. diocest -

cdi- Tmtona in' Sardegna ed in Corsica. Cosi. la’ - vetusta Abbazia,

diventata ormai famosa e potente estendeva, il suo, domlm/o splrltualef

e clvﬂe sull’ intero litorale ligure. -

Al Monastero furono elargite sovrane donazmm papah perllegl,
'al suo “Abate’ che riuniva all’autoritd. religiosa /il ‘potere temporale -
veniva rlconoscluto il rango di principe: con spe01a11ss1mc ‘distinzioni
e singolari diritti anche glumsdlzmnall, nel 1550 con Bolla di Papa - |
© Giulio I1I 8 concessa in « 0'1us patronato » all’illustre prmelpe Andrea_,
Doria ed ai suoi successori coll” obbligo . di munirla di- und torre a' .
difesa dei plratl, nel suo. sepolcreto sono_le tombe di otto anténati di -

questa - nobile - stlrpe rest ‘eccelsi ‘nella milizia e nella maglstratura

(Jacopo Babﬂano, Nleolo Ansaldo, Oberto Lucchetto Gughelmo ed” .

o Egldlo) -
La’ dwozmne al Vescovo Martire ebbe il massm)o splendore nel-

- I’agitato Medio ‘Evo; ‘allora essa non si limitava, alla piecola insenatura .
'-marmara, e pescherecma ‘ma aveva varcato i conﬁm del nostro Comune..

Le, popolazioni dell’ubertosa e popolata valle del Bisagno, Bargdgh e

Ny Moranego in modo partlcolare, a seguito della pxedlcazmne di S. Co-
‘lombano Abate di Babbio, ogmqualvolta avevano blsogno di acqua in

“tempo- di siccitd, si recavano in processione a venerare le reliquie dl-" :

S. Frattuoso -a Capodlmonte It prmmpé degli- annahstl .genovesl

Mons, Agostmo Giustiniani commenta: «- K un fatto accertato. che da '

antichissimi templ queste popolamom ogni anno si sono sempre: portate

a Gapodlmonte ove souo molti corpi di martiri all’invocazione dei quali * -
ne ricevevano.sovente, espresso muacolo di acqua e di sole ». I devoti

¥ ‘\pellegrml attraversavano il pittoresco- colle di 8. Oberto il passo della

Spinarola. e per il- valico| d1 Ruta, scendevano a. 8. Fruttuoso;’ come
tutti sanno esse cessarono verso la netd del secolo XVI per: le” 5011te’

tI‘IStl v1cende de1 piu tI‘lbtlSSlml tempi! - -

*

Estro al poet1 fantdsm ai 1etterat1 1sp1raz10ne agli artlstl susmtaf‘
ancor oggl 1.1 sohtcma Badia sita tra la rupe ed il mare donde aleggla I

sempre. vxvo tutto un’ passato glorloso e par. che londa tirrena pail

il muto hnguagglo dei secoli . a‘ncor ~vibrante dello- splendore. di- mnuaf‘ \
“meri- fastl rellglom e clvili.di cul testlmone perenne negll mcancella—r“

b1h mcordl che uomlm e tempi mai varranno ad oscurare:, «, ' .-
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E se oggi il silénzio avvolge memorie sacre ‘e profane di illustri
~ guerrieri, di alti magistrati, di potenti monaci. — storiché figure del- -
~ T'arme, della tooa, del saio -— pur tuttavm la’ suggestlva e nostalgica
insenatura, asxlo di pace e meta di turismo,. offre un 1mparegg1¢blle'
- spettacolo di ridente natura che allieta’ lo spmto ed eleva Tanimo' a
" mistiche contemplazmnl : ' / ~ o
- Ma come oggi, come 1er1, cosi nel futuro, anche quando domani la
civiltd modernissima -col suo progresso meccanico e dinamico verrd a
snaturare quest’angolo remito, pieno di fascino e di . sogno, ‘anche
‘quando - l’opera dell'uomo o del tempo dovesse deturpare o turbare la
quiete intima dei vivi e dei morti in questa localitd tutta soffusa d’in-
canfo e di. mistero, la Badia romanica resterd in faceia’ al mare di co-
“balto a sfidare i secoli, ferma e salda come la Torre del Doma che sul—
I'erta- rocciosa ed impervia la protegge ‘¢ la domina. '
E sempre resterad viva nella fede e nel cuore dei Camoghes1 fa di-
vozione al Taumaturgo S. Fruttitoso che -ha: scelto a suo. trono di be-
nedizione e di grazxe questo ‘lembo di paradiso sul nostro, mcantevole'

promontorlo? o L S szs
APOSTOLATO DEL MARE
Per la seconda volta nello spazio  In occasione della hened1z10ne .

- di pochi mesi, l’ApObtolato del mare _della Cappella dél « Conte di Sa- -
ha convenuto i suoi collaboratori ~voia » 8. E.il Cardinale Arcivescovo
alla cerimonia del battesimo di un ha beiedetto anche il nuovo locale
adulto. Un marinaio di 26 anni, che che le Autoritd’ Portuarie hanno .
ancora. non possedeva i tesori della gentilmente messo - a disposizione
Fede, ha wpercorse in: una breve dell ApObtolato del Mare vella sta-
~ mattinata del. novembre. scorso quei ziore marittima. Dopo il sacro rito,
gradi che hanno segnato le tappe Sua, Eminenza’ ha seritto sall’ albo -
pit importanti della nostra vita, con ' dei vi isitatori : « Benedicendo la
upa .cerimonia cormmovente com- ‘piccola’ ‘casa dell’Aposmlato del
" piuta da S: E. Mons. G. M. De . Mare: auguro ogni bene ad una isti-
Amicis il quale ha impartito nella tuzione' cosi benefica, saplentP e
Cappella dell’ Opera il battesimo, cristiana », :
la cresima e la prima. comumone“ Augunamo che mercé l’opeIa della
alla nuova recluta dell’esercito cri--' 8. Vincenzo - de’ Paoli in tutte le |
~_stiano. Il 6 novembre scorso fl} ce- cittd marinare abbiano . a sorgere
lebrata nella chiesa del Gest in presto Sezioni e nuclei di efficace
' (zenova (b AInb[O"lO) una-Messa a - pro,odganda e di 1ec]proco aiuto a
suffragio dei warittimi defunti ed fayore del V' Apostolato :del Mare af-
il 29 de!lo stesso :mese el 1ocali fHncheé 1] suo - ﬁne splrltuale ‘e mo-
dell’ istituzione & stata festeggiata yale eonsegua i migliori frutti nella
la- ricorrenza di S. Andrea Apostolo, classe de1 mamttxml -
uno  dei Patroni dell’ Opera, con - :
discorso del P. Pastorino- S. L~ o IL CRONISTA
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" tore.
‘venne - impartita da Mons Mmhele
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25 Otfobre

‘Come in tutte le citta d Itaha»

anche in Camogli ed al nostro San-
tuario viene bandita la giornata
Missionaria. Essa ottiene un

sioni. Il carattere e la portata della
manifestazione sono stati illustrati
con acconcie parole ‘dal M. Rev.do
Reltore. La raccolta; al nostro San-
tuario, ha raggiunto L. 185..

30 Oftobre ~ Festa di Cristo Re.’
D stata celebrata molto solenne—

 mente. Numer031ss1me le” S Comu-
.nioni. La Messa soleune 10 musica,

‘& stata eseguita. a cura della pro--
. vettas cantorla femmmlmle del San—

‘thario.

Nel pomeriggio si tenne 1" adu-

nanza generale dellapostolato della
Preghiera cui segui la commovente
funzione della  consacrazione. delle

nuove zelatrici-delFapostolato e dei -
‘nuovi crociatini della: Croclata Euca— :

Seguirono i Vespri solenm_in mu'-vvf' 20 Novembre
con discorso del Rev.do Ret-'

ristica del S. Cuore..

‘gica,
La Benedizione Eucaristica
' Razeto Do e,

”1~2’5 Novembre. o
Tl consuetudmarlo triduo. solenne

per tutti i fedeh defuntl e per i

N

benefa,ttorl ha avuto luogo a cura‘

dell’Amministrazione del Santuarlo ,

Venne predlcato dal R.do Rettore

e partempo ad €580 numeroso pub— S

indi- - 'bhco

‘scusso successo morale e finanziario. -
Molte sono state le 'preghiere e le
"operé: di pietd compiute pro mis-

4 Novembre

Venne celebrato 11 1a'venerd1 del .
mese con funzioni ‘al mattino ed
alla sera molto frequentate '

6 -Novembfé. :

Con speciale solennita verine inau-

gurata la targa votiva dei Redueci

‘Camoghem, ma. di questa simpati- .
* cissima cerimonia’ pit ampiamente -

si tratta
"stesso Bollettmo

in altra parte di- questo‘.

13:50 NOVembre. T )

- E stato compiuto il solenne Otta- .

vario dei ~Morti a cura. della Gon-

fraternita dell’Addolorata con pre-: . e
“dicazione del M. Rev do P. Priore

degh Ollvetam

“La: chlusura dell’Ottavarlo de1 E

Morti “ha - avuta degna celebrazione
con la esposizione glornahera del
‘SS.,
'Padre Ramiro Capra e co]la ‘bene- - -
dizione Eucaristica - S
‘delegato di: Mons Ar(nprete Rev. do- o

" col -discorso’-del M. Rev.do

Don Virginio  Balduzzi.

1mpart1ta ‘dal
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71 4 No Vembre

Nel pomerlgglo si S0n0 portatl al

Santuario i novelli sposi signori
Alberto e Maria Luisa Majolo accom-
‘pagnati dallo zio comm. Giacomo
Razeto. Ess1 hanno implorato dalla
Vergme Celeste, colla tradizionale

scoperta . la -divina protezmne del.

Clelo sopra. la 1010 unione.

.20~27 Novembre‘ y

Ha avuto luogo 1l solenne Otta—
vario dei Defuntl a cura della Con—
“fraternita della Consolazione con
discorsi del M. Rev.do Rettore.

27 Novembr’e.; TN

vento di Recco

27 Novembre - Nozze d Oro

A]le ore 10 convennero al Santuarlo
1 coniugi Enrica e Giobatta Parodi
aceompagnati da folto: stuolo di pa-

“renti e di amici. L Altare della Ma-

donna era. una, serra di fiori, il San-
tuario 1nondato di luei;: tutto con-

fluiva ad - armonizzare 1’ ambiente

alla intima e toccante cerimonia che
aveva luogo.

parole di circostanza, Segui la Be-
ned1z10ne Eucarlstlca e « scoperta »,

In tale fausta circostanza il SS.

Padre invio ai. festegg1at1 11 seguente
telegramma'

11 chembre

. eelebrante P. Ra—,
miro Capra rivolse ai coniugi belle‘

‘1 6 chembre

« Santo Padre invia di cuore be-

vv'nedlzlone apostohca implorata oc¢ca-

sione nozze d’oro coningi Giobatta..
Enrica Parodi invocando. cr1st1ana
prosperlta mtera famlgha

Cat d. PAGELLI ».

;

28 No Vembre

Sie bvolta una numerosa adu—
nanza degh ascmttl al erz Ordme
I'rancescano L

2 D’icel'nrbre.. v
Con consolante concorso: di popolo

al S. Cuore con funmom al mattmo

g ed alla sera.
-Sie chluso 1 Ottavarlo de1 Defuntl }

con un discorso di ('1rcosta,nza diun

‘Rev.do Padre Franceseano del Gon-'

\

. colata. .

Si & avuta una mcoragglante fre-

quenza ai SS. Sacramenti con nu-

merosa parteclpazmne alle vaue
funzmm : :

RS St

. La giornata della buona sta,mpa

-e stata frustrata dal tempo Pessimo

il quale. ha di . ‘molto limitato 1I’af-
fluenza . del pubblico al Santuario.

“Tuttavia furono raccolte pel bene—
'ﬁco scopo ‘L. 58." R

I

Con numeroso mtervento d1 po—
polo’si & svolta la Novena di Natale

_‘predmata dal M Rev do Rettore

si'8 celebrato il 1° venérdi.del mese

_8 chembre - Fesflwfa dell Imma~ -

v

v
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'OFF‘ER’FE

o Oﬁferte pro Bolleiginp

' 'Mlbelh Angela -

Stlappacasse Caterina’ L5
Novembre - D|‘cembre 1932 ‘Cilia’ Maggiolo, Brooklyn L n , ~20
o o Capurro Amalia w5
" Offerte pro Santuario " Suor Maria Schiaffino, Ovada R
" Deferrari Schiaffino S5
Fassm Antometta (3 offerta) ‘L. - 50 Figari-Romilda L
Figari Edoardo. - " 50 Famiglia Lanaro neog
Manfredi Emma, New York " 10 Spinatelli- Antonietta LI}
Olivari Emanuelitta, per gr. ric. " 50 ° Bertolotto’ Maria e
- N.N. (9 offerta) ‘ " 100 Costa Ernesto N
*'In ‘memoriam Angelina Repetto no10 Schiaffino Adelaidé in-Marini " 10’
- Carlini Egidio - " 10 ' Schiaffino Gina LR (1)
- Majolo, Razeto, Rivarolo 50 Necrologio : Alloisio Annunzmta "o50
~ In"memoriam - Armando Valle = " 50 ‘Rev. Schiaffino G,acomo, Ma_ : o
Revello Bénedet}a Polverini * " ~ 10 °  pesseno LoT20
Tona Maria, Carmino -~ ™ 10 - Schiaffino Maria fu Plospelo T 10
Emilio Bianchi di Carcano, Pace Maria Maggiolo 0
Buenos Aires R " 100 Brlgnetl Fortupata - "oos5
Deferrari Caterlna S "5 Garino Nina LY
S v - Castagnola ~ - SRR N [0
()ﬁ"erte- pro bussola Fi}gar} Palmira ~ "o10
S : "~ Rina Figari Seita r -5
. B.B. .~ . L. 20 Lena Otavia =~ Y10
Nicoletta Razeto ved. Flgarl "o20 - Canepa Omezzoli Maria v 5
N. N, "+ 50 Demarchi Emilia 10
Degregorl Assunta ved. Valle " 50 Ardito Angela - LR
N. N. , oo 5 Sonelle De- Negrl, Genova - 5
: Caffarena Gluha : h - % 10 - Piazza Angela in Dondero """‘f 10
N.'N. - o + W35 Degregori Assunta ved. Valle 10
~ Schiaffino Angela ved. Bertolotto. W 100. Colonnells Verzura, Buenos Alres LR I
Una terziaria - % 50 NN L 5
R.. C. . "% 25 Schiaffino Lice 10
M:R 0 " 100 Costa Gluseppe 10
Rossi Angela =" . " 50 Olivari _ A LR
Casagrande Rosetta in Piazza - " * 50 ' Bozzo Emanuele fu Nicold 20
Prof. Gluseppe Chxesa \ " 10 -Cecilia Maggiolo, Brooklyn - ""..- 20
Sorelle S, "™ 20 Oneto Carmela- ved. Tagmo, R
NN " " 37 Buenos Aires .50
Crovari Adeha per gr. ric. S50 m5
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Gardella Clotllde ' - L. 5
N. N.: S 5
Razeto Oreste’ L. [V
Marini Caterina - : L.
- Prof. Maria Revello, Piacenza " 5
Cav. Ogno Andrea, Taranto "5
~ Figari Rosa . ve5
o A o S 5
Massa Prospero fu Blaglo ST
Magnasco Giulia -~~~ ' . * 10
- Bisso ‘Benedetto v 5
Revello Benedetta Polverini = " - 5
Maggio Angela, Ruta® LA X
Maggiolo Lorenzo fu Lazzaro R [
Prof. Giuseppe Chiesa - o100
Casagrande Rosetta in Piazza " 15
. Causi in Molfino o5
" Dallari Maria ’ o5
Albina Canevaro ved. De Gregorl "0
Vaccarezza Maria Emma , LA [V
~ Oneto ved. Maggiolo " 5
.+ Bertolotto Rosa L
‘ Baldlm Aroldo ed Elisa, Genova " -+ 10
Ge1051 Antonietta, S. Nicola - " .5
Gabrieli Vittoria, " 5
Simonetti Cleta .~ . " 5
Bostani Teresa, Genova = L
Borghini Teresa - , o5
Suor. Rosa Aste, Nepi . o0
- Pellegla Degregorl in Degregon "0

Offertc dei fanc:ullt che chzedono Id
proiezwne della Madonna '

‘Egle Teresa Manfredi, New York: L =10

. Olivari, Nicolin, Arturo G)useppe ' f‘ 5
De-Ferrari Raffacle . = . vo2
Dapelo Giorgio™ Marla M0
" Torre ‘Rosa nel ‘1° comp]eanno 5
Seita’ Mary SUREREL

E Oneto Caterma e Marco F rancesco " 10

Ansaldo Pietro -~ - f.‘ S ‘L./ '

‘Simonetti Giovanni di Francesco "
- Oneto  Amalia, Giulia, G. B.
‘Giuseppe (S. Fruttuoso) "

Oneto Amalia e Gluha (San

Fruttuoso)

'_Bozzo Tina, Nino, Etta, Eml-

" chetta ¢ Massone Pierino (tre’ 7
lire ciascuno) (S.‘,’.Fru'ttuoso) v

Om@sszs

Rlparlamo ad una- mvolontana dlme
tlcanza notando che fra 1 volontelosl

. generosi che dettero. la. loro ~operd, fatn

per collocare le nuove campane va ricc
dato il sig. Rey Glacomo che & anc]
un buon ‘campanaro. : o

L
numerg  d

“pure ' nell’ ltimo

Cosi

‘Bollettino abbigmo omesso che .1 esim

signorina Traversalo Paolita” ha donato

* pavimento di marmo occorrente. nell’ amb1

della bussola ‘e nelle parti. ove fu tolta

vecchla e brutta struttura. '
Alla generosa sxgnorma porglamo 1

nqvatl rmgranamentx ele augunamo cla

- Madon'n‘ai ogni "piﬁ‘-elétt‘a behedizibne.‘

Fun2|on| al Santuarlo

“nei meSI di Gennalo-Febbrano

Gemzaio 1. V— L‘a Madonna res

- scoperta. tutto il giorno., Orario
stive per le Messe. Nel pomerigy
" alle ore 16,30 Vespri - Discorso «

'Rettore - Rinnovazione dei v
~battesimali - Bened1z1one Bucs

stica.
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6 Epifania. — La ‘Madonna ‘sta

esposta tutto il giorno - Orario fe- -

stivo per le Messe - Vespri in canto
- Discorso del Rev. Rettore - Be-
nedizione Eucaristica - Omaggio e
trattenimento poetico dei Cr001a'—
tini al Presep10

- 19-21, Triduo preparazione
“feste di S. Giovanni Bono..

Ore 17.. — Rosario - Litanie col-
loquio - Benedizione Eucaristica. .

22. - Festa di S. Giovanni Bono.

,Ore 6. — Messa della Comunione -

 Generale celebrata dal Rev.mo Don

di N. S. delle Graz1e a San Pier
d’Arena.
Ore 7 - 730 8,30. — Messe lette
Ore 10. — Messa solenne'in canto

celebrata da Mons Armprete Pletro‘_

Riva. S
Ore 11 — Ultlma messa.

Pomerlgglo ore 15,30, — Ricevi-

mento delle processioni " di Ruta e

. della parrocchia di Camogli.

Ore 16. — Vesprl solenni in canto’

- Panegirico detto. dal R. Mons.

Silvio Nme1z1o - Benedizione Euca-"

,“rlstlca 1mpart1ta da Mons. Arciprete.

Febbraio 2. — Festa della Pum-f

ficazione dl Marla Verglne

Ore 6. -— Messa e benedlzmnes
Ore 7-8. — Messe lette. '
Ore 9. — Benedizione * delle can-

dele e messa in canto.
Nel pomerlgglo a cura della Con-

‘fraternita dell’Addolorata Vespm ="

‘DISGOI'SO - Benedlzmne

& ~ 8. Blaglo
del grano e della gola

Benedmone o

AVVISI

I Preseplou’restera ‘VlSIhllbe tutti

i giorni dal Natale alla Purlﬁcazmne .

di M. V.

Resterd perd. GhlllSO durante le .

sacre funzioni., ¢

Ai visitatori si raccomandd di
conservare il silenzio nel'salone del

- Presepio e di lasciare una offerta

per le spese.di luce, ece.

o
L% ¥

A cura di volenterose e pie blgnme :
Terziare Francescane & stata rior- -
dinata ed arriechita la piccola b1b110~
" teca circolante del Santuario.,

_ Gio. Bono Schiappacasse Prevosto

In essa predominano le vite- di
Santi, ma non mancano 1 libri

manzi seelti e moderni. -La biblio-
feca funziona .nel” pomerlgglo d’ogm
glovedl non festlvo

%
**"

In un, reparto del. locale -della,

‘ 'l;blbhoteca & raecolto uno svariato
e ricco assmtlmento d’oggetti reli- -

giosi ficordo del Santuario.

Belli oggetti adatti per done di.

cresima e prlma comunion e e Sl—

mili ricorrenze. IconCIt’radlnl sono

pregati a richiedere ed acquistare
di tali oggetti ricordo che servono
magmﬁcamente a divulgare la co-

noscenza e la devoz1one della no-
o stra Madonna ¢ : '

* B t. v

Il Santuario. tiene 4 disposizione
‘dei, fedeli candele " di’
~che pud cedere con una propor-

diversi - pesi

zionata offerta ai devoti che vo-

gliono aceeso un cero alla Madonna.
Anche questo & un buon: mezzo.
“d’aiutare- il Santuario .4 pagare il
non mdlfferente debito della cera.

lL RETTORE

di
‘cultura ed una bella collana di ro-
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La solenne benedlzmne della Laplde
a rlcordo e riconoscenza dei reducl di guerra
a Nostra Slgnora del Boschetto

\

Dopo la cerimonia rellglosa e civile svo]tasz ja mattina del 6 No-
vembre sc. ai piedi del monumento ai Caduti la folla compatta si riversd
~ al seguito delle rappresentanze e der VeSSIHI nel ‘nostro ‘Santuario per la
celebrazione di un rito di amore e. di- ‘riconogcenza verso la Madonna del
Boschetto della cui Protezione Materna i+ Camogliesi -hanno bene spen-.
mentato .durante I immane .conflagrazione europea.

La pzoposta di offrire a Maria un voto che potesse, sebbene inade-
guatamente, esprimere la riconoscenza dei Figli alla Madre Celeste-era
partita un giorno lontano, appena cessate le ostilitd; da un nostro concit-
_tadino che piangiamo scomparso troppo preslo alla vita dl aposlo/ato e
di bene, il dez‘unto Sacerdote Don Luigi Olivari. =

Egli aveva proposto ai- Commilitoni di. offrire. alla Madonna un.
« Cuore d’ oro » con entro. scrittivi su-pergamena i nomi di coloro che .
"‘avessero aderito’ alla bella manifestazione di riconoscenza verso la Ver-
gine del Boschetto. : : . . : _

La ploposta ebbe largo, seguito di. adesioni fra i reduc1 e fu racco]ta
'ancbe una ‘somma di poco inferiore . a/[e novecento 11re. Senoncbe, la
1mmatuza morte del degno Sacerdote e la tristezza deI tempi che seg*u1~’
rono 1 1mmed1ato dopo guerra fece rltardare lo scwgllmento del voto.

' In progresso di ‘tempo I"idea mutd nei suoi particolari e mvece del
Cuore d oro in armonia colle autorita religiose e civili venne deCISO di
- murare una lapide in marmo che ricordasse ai. futuri la Protezmne della
-Regma del Cielo ai Figli di Camog‘ll. La lapide in 'marmo e bronzo &
opera geniale dello scultore E. A. Morera, Ia magnifica dedica & stata
dettata dal venerando Prof. Sac.. Car[o Ollvan Essa suona cest:

« Pegno di perenne riconoscenza — "A Te questo marmo consacrando

- — I'Reduci Camogliesi — Poiché dai mllle nschl e dlsagl — Della guerra
immane — Col possente Tuo Patrocinio — Ai loro cari’ — Incolumi li
rldonastl 'e vittoriosi — O Benedetta. in. Eterno —_ Vergme del Boschetto

— MCMXXXII X) ». : Co W

. La benedizione del marmo' che & stato col/ocato in fondo alla cluesar
.. sotto . A orcbestr& venne zmpartlta dal nostro Mons. Arciprete, presenti
autorita  civili e militari. Sah quindi: il pulplto il Rev:. Don Glacomo

Massa il qua/e pronunczo 11 seguente ‘discorso:
. - &

.
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[‘ Al Santuano della Madonna del Boschetto, sacro alle glorle camog11e51,

[ ; noi, combattentl, siam -venuti ora pellegrmando per assolvere .un voto,
o ' un . voto. che &’ _piedi dell'altare di Maria risuond quando terribile tuonava

| il cannone e sotto il fuoco della mitraglia lasc1avamo brandelll di carne,

j ma non d anima: :

|

PEGNO DI PERENNERICONOSCENZA
ATE QVESTO MARMO CONSACRANO
- I REDVCI CAMOGLIESI

YA

PO!CHEDAI MELLERHSCHIEDISAGI
| DELLA GVERRAIMMANE
cou. posssmswo PATROCINIO

——

S ] Al LORO CARI (:
b TIE iNcowvm L RIDONASTI EVITTORIOSI /i e
1 |1l . oBENEDETTAIN ETERNO = ||
VERGINE DELBOSCHETTO 1M || |
- MCM Xxxit BN 0 |

s

) v ‘Siam qui per .assolvere un voto: la laplde marmorea che il Prelato
venerando ha benedetta vuol sngmﬁcare la nostra fede, la nostra -ricono-
: scenza 1mper1tura alla ‘Madonna, alla Madre... -
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E quale parola se non parola di: fede, dl ficonoscenza e di - ‘amore’
potrebbe risuonare sulle mie e sulle- vostre labbra? S :
Osannal Osanna[ O combattenti, alla Madonna « felix, coe11 porta ».
Quando a’ pié della Croce Ella: accettd d"essere nostra madre non"
tanto. s’ impegnd di copr1rc1 col ‘manto della ‘sua misericordia nei perigli
‘della vita, quanto e p1u s’ lmpegno perche nessuno d1 noi. falllsse al
- glorioso porto.

Ohl se i cieli si aprissero innanzi ai nostri occhl e udlr pote531mo-
la voce dei fratelli gloriosamente caduti, oh come ‘sentiremmo a’ gran
voce osannare, conclamare Maria, I'Arca della Salvezza la Porta-del Cielo!

Dante Alighieri nel 23° Canto del Paradiso che. il Tommaseo dice dl_

. bellezza mfimta ci presenta Beatrice che- contempla estasiata: :

‘« ..... sopra mlgllala dl lucerne, v :
* Un Sol, ‘che tutte: quante I accendea, S
Come fa il nostro... i = S o

Queste lucerne accese 'dal Sole Dlvmo sono le amme del Beatl.
-Jo amo pensarli cosi i fratelli caduti. .
Come stelle rutilanti nel Cielo della Patrial"
"Come lucerne splendenti innanzi al trono di Dlo!
'Osanna, Osanna alla Madonna,: o Camerau'r oo |
In Lei la pieta della mano! La sperimentaste, . la pleta della mano
di Maria, o fanti," quando nelle trincee sconvolte camminavate carponi a
 ‘terra, Ventre a terra, colla bocca piena.difango come se.aveste morso la
terra, la- sperlmentaste la pietd della mano di Maria sui mari infidi- nelle
“-notti _cupe o marinai. Oh! quante e quante volte la Madonna il passo
arresto dell’Angelo della Morte che avanzava con la falce mesorablle
~In:Lei la pieta del braccw' L . : R :
. “La guerra vittoriosa e i patti lateranen51 non’ sono forse avvemmen‘u
‘che Maria ha. preparati¢ Quando io' penso ‘a Cadorna e alla Madonnina
‘del Grappa contro cui s"infranse I ira nemica, quando io. penso a Diaz
_piamente_composto nella bara_ col . Santo Rosarlo tra le mani, quando
“penso a Thaon di Revel che a guerra finita, depone la' ‘spada vittoriosa
a pie’ dell’ Altare della Madonna della vittoria in Roma, quando io penso
a questl sommi artefici ‘della vittoria io 'dico che I'Italia di- Vittorio Veneto
ltalla di Lepanto, e I'ltalia di Lepanto & I'Italia di Maria.
- E'il patto lateranense non & 1 amplesso della Celeste Madre colla
terrena Madre? Non ha detto il. Pontefice, medxtabondo e pxo che. D10
-venne all’ ltalia per le mani, di Maria? o
Osanna, Osanna, o combattentx alla Madonnal A L
Facciamo ‘riostra ‘la: nobile risoluzione del Beato Chanel protomartxre
dell’ Oceania che, col sangue sprlzzato dalle sue- vene scriveva: « Amare
Mana, far amare Maria » v " :
‘Duri tempi corrono! Tutti abblamo bxsogno d una mano - superna,'
una mano. possente che protegga, una mano materna che consoli. Questa
‘mano; ancéra € sempre. ‘ce la protende la Madorna! . . -
"0 regni e trionfi ' amor di Maria! E allora” ogni durezza d mtelletto
e di cdore verra rammolhta, allora- il penSIero d1 Cnsto dlverra norma
s1cura di vita per i popoh :
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) O regnl e trionfi T’ amor di ‘Marial Allora meravnglle vedremo; ve- |
dremo cessar ‘sulla terra’ le lotte fraterne, gll egmsml, gh odi, cader le :
spade, suonar la diana della pace.

O regni e trlonﬁ I'amor di Marial E allora vedremo: concordla, amore,
prosperitd, regnare realmente sul mondo che vulcanicamente s agita,
perché allora. non vi sara che una famiglia sola che abbia per Padre il
Dio dei Cieli, per Maestro: Cristo Signore e le sue leggi di giustizia'e d’amore!

O Maria! Nostra speranza « Funda nos in pacem/ ». Facci strumenn

di pace! : _
"Dovexc'e | I'odio fa c¢he noi seriniamo I amore. ' -
- Dove ¢’& I"errore fa che noi seminiamo la verita. - '
- Dove c’é la disperazione fa che noi seminiamo la speme. P
Dove c"¢ la tristezza fa' che noi seminiamo la gioia.

Ave, o Marial

Guarda il mondo in tempestal Dall'Oriente all’ Occ1dente e lotta, & stan~

chezza, & sfiducia, & sforzo- ansioso verso una pace che mai non viene..
Levati su, o Marial. Sorridi ai popoli,; o iride divina. Fuga i nembi e le
tempeste e fa che. il mondo mtero per Te, sotto I impero di Crlsto, abb)a
giustizia e pace! " v. s : ‘

- Terminato il d1scorso clie*suscitd in tutti i pitr vivi sensi di commo? _
zione, il Rev. Rettore del Santuario -Don Giacomo Crovari reczto in
unione al popo[o le preghiere dei defunti e Ia mdlmentlcablle funzmne ,

S |
" ‘termind colla ’benedzzmne Eucaristica. - )

,A . s i : - L L

P@r la buona stampaf;';

B necessamo che nelle famiglie cmstwme penetmno soltanto
l@bm e. giornali: cattolici.

Per il nglwr ‘discernimento dei l@bm () fedel@ abbmn@-j |

lam;erte'nea di assicurarsi che i volumsi acqmstat@ o distribuits

- stano muwiti della revisione ecclesiastica ; da ¢io potranno rica-

. vare con maggior tranquillita-di coscienza la sicuresza della scella,
ed evitare equi s voche confuswm con pubblicazioni di alive religions.
B questo " il criterio mformatwo conszglmto da coloro .
che hanno cure di awime. -
Peri giornali r'aroamomdmmo il quot@dumo oattol'&co l@gure

L NUOVO CITTADINO

éd i settimanali:
L’ OPERAIO LIGURE - VOCE GIOVANILE

B, do'vere di ogni cattohco favomre la buona stampa
abbonandosz e pmpagandandola. el o .
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T diwzions

C@ scrwono da Brooklyn

"« Anche in- quest’anno il giorno -

2 ottobre abbiamo - celebrato \nella
,,.grande chiesa dei
-Gesl e Maria, la festa ‘della nostra
cara Madonna del Boschetto Que-

“sta cara festa per moi Cdmog‘hem.
qu1 residenti e per: tutta la colonia-
"numerosa del genovesi & dlvenuta;,i

: una dolce consuetudine.

<1l quadro dell’Apparizione collo-

cato in alto sopra.un grande altare,

‘clrcondato da mille luci e di fiori ay

profusmne era mirabile a vedersi.

11 dotto padre D. Gismondi ha, tes-
suto il panegirico della Madonna e’

descrisse cosi bene. l’Appar;lzmne
~della Vexgme la pos1z10ne ridente
del’ Santuario e le sue artistiche

bellezze, che ci. sentimmo come ra-

piti costi al-caro- B()schetto ».

G rallegrlamo vivamente 001 no-
stri concittadini a- Brooklyn e ¢i fa’
ilmmensamente pmcere che la nostra . -
: ,eara Madonna sia onorata ‘anche’

nel centro degli Stati Uniti a Amenca

Auguriamo che tutti i nostri con-
cittadini all’estero imitino. i fratelli’:
di Brooklyn, conservino la tradizione . -

e Pamore. al natio loco’ e alla Ma=
_dre e Regma di Camogli.
giamo i pit- vivi ringraziamenti con

Vaugurio  d’ ogni bene: alle’ gentili.
Sigg.re Pallavicini Bianea ved. Bonti--
che furono lamma

e Anna Marini .
7 della bella ’[esta ‘
. Rwemamo da Buenos Ayres
L’esimio - Sig.

;ﬁ

7

‘8S.. Cuori di-

'\matrlmom
‘niohl e vi afﬂulscono i campagnoh""

B peor-.

. Ermho B1anch1 dit
Carcano con una . generoaa offerta."

della Madunna dal Busnhzttu all Bstm'u

_hd mvmto da ‘Buenos’ Ayres 1a. qul i

1'1prodotta fatografia ' della cappella

~che inuna sua Lenuta <« Bl Durazzo »
s ‘dedicata a: N. S. del Boschetto.«
celebranof‘"

In- detta cappella vi si.
batteSIml,-,

prlme comu-~

dei dmtqrm- ch»e,eovn;‘fer‘»-lda devo-

" zione onorano ed invocand . la no-.

skra-cara - Madonna del Boschetto.
Mentre rmgramamo l’egrecrlo Sig.
Emilio Bianchi dell’offerta inyiataci
pel Santuario, gli povglnmo le nostre ..
pit vive felicitazioni. per la sua gra- -

Ziosa. cappella e per la sua devo-
-zione..alla. Veigine del ‘Boschetto

ehe fa. anche cosi "bellamente one-’

- rare nelle sue terre egli preghmmo
di ctioré
1o’ pit- alte.. .protezioni-.ed - ogm m1— 5
~g110re prosperita. -

dalla cara nostra Maddnna: -
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NEL CLERO CITTADINO

Mons. . FRANCESCO GAZZOLO

v

Con questa rassegnata espressione
“il compianto Mons. Francesco.'Gaz-

zolo, deceduto in Genova'il mo-

vembre 1932, aveva presagito 'la
- sua fine, dopo una breve malattla‘

~che Egh seppe sopportare con fede ~
esemplare. Nato a Camogli ne1.1866’
studid nel Seminatio “Arcivescovile,

si laured in -Sacra Teologia e fu

ordinato sacerdote nel 1899 dall’Ar-.
- civescovo Mons. Tomaso Reggio.

Dotato ‘di mente pronta e di cuore

grande esplicd il - sacerdotale mini--

stero prima come curato a S. Mar-

tino d’ Albaro per due anni; p01 fu
Promosso parroco a S, Des1der10 di -
Bavari per alcuni'anni; poseia fu
nominato: Arciprete di Ruta dove
rimase _per ben 25 anai; infine fu
,Prevosto d1 S. Do,nato in Genova

~dal 1920.

Olire le cure parrocchlall dlressev

" per -vari anni quale delegato  dal

Vaticano per 'Emigrazione I’Opera: .

;dei Cappellani di bordo da lui stesso

‘ideata, amata ‘e favorita con instan- ..
cabile fervore e dalla Segreteria’ di
Stato di Sua Santitd ebbe delica-
tlssmu Incarichi per i Nuhzi Aposto- .

lici nelle Amerlche Per lé sue bene-

merenze nel dicembre 193[ ebbe il. -
titolo onorifico di Monsxgnoxe Came- .

riere Segreto di S.S.

Appartenne a quella famlglla Gaz-

-

\

. et manus Dommz tetzgzt me -

zolo ormai legata indissolubilmente
alla storia delle Missioni Salesiane
allestero, era infatti wipote di quel.
cap. GdZZOlO ‘Consolé Argentino a
Savona, i cui buoni uffici indussero -

nel” 1875 il Beato Don Bosco ad
effettuare - la prlma spedlzmne al-
I'estéro di Missionari Salesiant, Gapl—-

tanata dal defunto Card. Gagheroi i

Fu un cooperatore salesiano = di

grande fervore ed -ebbe ' la. ventura

di conoscere personalmente e di

‘ ospltale in casa sua a Camogh 11-;,
sac. Giovanni Bosco; ebbe rapporti:

amichevoli coi successori del Fon-

‘patore dei Salesiani: D. Rua, D’ALl- "

beéra e-D. Rmaldl, ammiratore sin-

‘cero e ‘sostenitore appassmnato delle. - -
opere salesiane volle ed ottenne che
nella vetusta- sua Chiesa di S. .Do- -
celebrate .
“solennemente le feste cinquantenarie
delie stsmm di- D. Bosco all’estero o

Nella -nostra Ruta i} suo nome. -
pesta imperituro nella riconoseenza

nato, nel 1925, fossero

di quella buona. popolazione;‘a lui

si deve in grandlsmmd parte: l’lst1—w~j

tuzione. dell’Asilo Infantile. 1ecente-

‘mente eretto in Ente Morale ai lui
vanno ricordate le- numerose opere . -
di abbelhmento e di restauro della
Chiesa Parrocchialé; né ‘possiamo .
* tacere del «Tabor » la pubblicazione

E peuodlcd da lui creata e dlretta per -,

T
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la propaganda morale e splrltuale ~Ai “solenni funebri celebrd la
nél suo popolo. S: Messa il M. R. dott. Domenico
* Durante la suamferm1ta ebbe due = Olcese, Abate di S. Salvatore in
visite di S. E. il Cardinale Arcive- = Sarzano, camogliese, e disse Telogio
scovo e del riostro venerato Armplete “dell’estinto il R. can. dott. Antonio
‘Mons. Pietro Rwa ebbe il conforto. ‘Gazzale, ‘dl Ruta, avvocato fiscale
e le preghlele .di numerosi concit- e dlfensore del Vlncolo presso 1a '
“tadini, sacerdoti e laici e soprattutto‘ Curia Genovese, . : :

~ siebbe I"onore dell’ augusta Beuedx-» Ai parenti tufti mandlamo le
zione del Santo Padre e la parte- esplessmm ,pit, vive: del cordogllo_{f’-
mpauone cristiana dei Cardinali : ‘cristiano e "a tutti i nostri lettori.

. Pacelli, -Gasparri, Ross1, dell’ Arci- raccomandiamo ferv1de preghiere

vescovo Mons. Beda Cardinale e del - per I'Aniina Eletta; che il Signore
nostro- esimio concittadino. Mons. e la ‘Madounbna del Bosohe’fto Lo
Amedeo Casab011a Vescovo di Chia- accolgano nell’ eterna Pace' '
vari.

FRA GINEPRO da F’OMF’EZIANA"'
Novello L_ev1ta.

Sabate 17 dicembre nella Metr'o—v ha offerto per ‘la prima volta I'Ostia’,
pohtana di 8. Lorenzo, S. Bm., il Santa, alla presenza dei suoi geni-
Card. . Arcivescovo ha consacrato torl dei suoi humerosi conmunvtl e
Sacerdote il rev. Fra Ginepro da . di una folla di “autoritd convenute
Pompelana al sécolo prof. dott. An-- da ogni dove, e di tutto il suo po-
tonio Conio, che 1l nostro Bollettino - polo che lo.ama e lo - segue n\elle
vanta qudle suo 1llustre collabo— vie del bene ¢ “della - -perfezione.

ratore. = . Alla commovente cerimonia il no-
o .. \ L

~ Fra Ginepro e_“l'l cantore delle . stro Bollettmo cera rappresentalo

glorie francescane, anima di poeta, CAC nome della Direzione e della

stimato ‘e .amato ovanque  per le * Redazione del- Bollettino di N. S.

sue belle doti di mente e di cuore. ' del;Boschetto ‘e di tutti i nostri.
Domemca 18, 'a Pompeiana, de-  lettori giungdno a- Padre Ginepro le'

finita il « - Borgo Francescano » mostre felicitazioni con l'augurio’ di

proprio pe‘n la’ attiva propaganda -un 1ungo e fecondo apostolato

di- Fra ‘Ginepro, il novello Levita ©= . : u. 7.
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No Vembre chembre 1932

SOI‘I‘ISI o’ Angelo

' ~Monteverde Aldo
di "'Angelo e di Cabona Palmlra,‘

“corso Reg. Margh., 44 - 24 ottobre.
Béudinf‘:ll\i,Nello‘ di Omero e di Turchi
Ida, via Isola, 14 «"2‘8-' ottobre.

- Olivari Maria di G. B. e di Lombérdi
Giulia, Boschetto - 30 ottobre

Solinas Tina di Giovanni e. dl_Semorile
Caterlna v1a Garlbaldl 14 - O no-

vembre
 Marletta Luciana di Nxcolo e di Pulco

Caterina, -corso Reg Margh 32 ~__

O novembre,

" Gallo Lorenza di F‘rancesco e d1 Dalla.' '

Costa Isabella v1a Molo, 'I - 11 no-
vembre '

‘Peragallo Roberto d1 Gluseppe e di

Passalacqua Caterina, Via Aurelia,

7 bis - 11 novembre\ .

Mortola Prospero di Francesco e dl“'.

"Monte Elena, via ngharo, T - 17
novembre.

_Veng1 Gluseppma d1 Igmo e di Caccaos

Glovanna, via Vltt Eman, 24 - 18 .

- novembre

Denegri Mana di Antomo e dx Denegrl
A, via Archl - 19 novembre

Oneto Vittoria di Antomo e d1 Magnasco '

Caterina, Ruta ~ 23" nove,mbre

Calcagno Luigia. di-Davide-e-di Piccardo
- Maria, S. Anna - 24 novembre

Pellegrlm Caterma di. Adolfo e di Ger-

lati Giuseppina, via Ganbaldl, 74
(nata morta) -~ 30 novembre
“'Slmonettl Giovanna di anncesco e di
Lena Anacleta, corso Reg Margh

21 - 27 novembre o

,Massone Bruno di Arhedeo e dl

Santolini Glovanna dl Luigi e-di Vla—-
cava: Maddalena, via Porto,v 6 -
3 dicembre. -

De Nardi Luciana di TlZlano e di-Solari’

* Maria, via® Vitt. Bman., 47 - 5 d1-

cembre

Tremuh Lorenzo di Adolfo e di Ventu~ '

relli Ermenegilda,

via: Ar(,hl, 5 -
. 7. dicembre. ‘

Pera~
. gallo Maria Rosa Ruta - 10 dicembre.

. Pozzo Rosa, Ruta - 21 dlcembre
Ghisoli Emanuele. di Emilic e di

FIOI‘I d’Aranclo

Madfau Lu1g1 di. Pietro, macch. “hav. da. ,
La ‘Maddalena e- Olivari Gelomma ‘
di Benedetto - Parrocchla d1 Camo- )

gh - 21 novembre,

AII’ombra della Croce |

--”Cafferata Maua fu Emanuele e fu Pi-
casso’Maria, ved. di Capurro G.B.,

da Recco, anni 87 - via Mlgharo,l
~. 26 ottobre.. :
Macchiavello Antor\to fu

~fu Valle . Caterma, ved. di Costa

, Marla7 da’ Rapallo, anni 83 ~ Camn‘

. pagna 49 - 29 ottobre.
Schlappacasse Prosperma fu Gluseppe

e di Olivari -Geromina, nubile, anni

54 - via Garxbaldx 54 -1 Novemb

'Caus1 Glovanna fu Benedetto e fu Pera-.
gallo Maria, ved. di Contlm Pran~
cesco, portalettere, anni 53 - Ruta

3 novembre

Patrone Lu1g1 fu Lu1g1 ¢ fu Gusbertl
 Angelo, ved. di De Petro Rosa, -

pensmnato, da Genova - anm 86 -~
4 novembre S i

Bértolomeo e

;Gandolfo Caterina - di Giuseppe* e. di :

er’ch:‘
Marla via- Vltt Eman - 24 dicem..
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CauS) Maria fu’ Antomo € fu Schlaff‘no
Cristina, ved. di Dapelo Carlo, anni

69 - Plazza Nuova 1 « 8 novembre.
Plazza Santina fu Lu1g1 e fu Bianchi Ca-
' rolina, ved. di- F‘avan Giovanni, da

‘Bobbio, anni 70 - corso: Reg Margh .

12 20 novembre.‘

.Cassinelli Rachele di Cleto e dl Fabbn
Rosa, da- Chlavarl, anni 5°- via Ga~
rlbaldx,

Veug1 Gluseppma “di Igmo e di Caccaos
- Giovanna; giorni 33 » via V1tt "Em.
4 - 21 dicembre.

Olwarl Francesco fu G. B. fu Roccata~
gliata Maria ved. di Mortola ‘Giulia,
marittimo, anni 04 - S Rocco ~ 23
dlcembre

Ospedale Cmco

Mortola Luigia fu Nlcolo ¢ fu Bozzo
" Rosa, moglie" di Antola Gluseppe,
anm 44 2'[ novembre

MMIHIMHHI (ELEBRATI 1N ﬂlTIIE Pﬂﬂﬂﬂ[[ﬂlf

duranie |I 1932

Alcardl Angelo fu Lu1g1, negozlante e
Colle ‘Maria fu Angelo, da Lentini -

Parrocchla S. Fruttuoso d1 Genova :

-'3 febbraio. L : ’

~Simonetti’ Antoni"

- fu/ Prancesco, TnEC

~ chinista nav. -e. Degregori Maria fu
G. B. - Parrocchia di S. Fruttuoso,
Genova - 23 apnle._

Maruffi Gxacomo fu Luxgl,‘marxttlmo e
. Rosini Merj di Remo da Genovs -
Parrocchla S Margherlta dl Mar8551
-0 ottobre. -, S :

Noel Wmderlmg Rlccardo fu- Gustavo,

" ingegnere da Milano, e Scerao Ama-
Jia fu Francesco - Parrocchxa di-San
Tomaso, Genova - 17 novembre.

_Ra}zeto ‘Fortunato d1 Prospero, impiegato

e Passalacqua Rosetta di Biagio -
Parrocchia di S.: tha, Genova -
19 novembre.

MI]IITI IH ﬂlTRl [ﬂMlIliI IIIIHMITE IL 1932

: Lavarello Agostmo fu Francesco ‘e fU

Olivari' G. B. . di Angelo é Lombardx_

Gluha fu “Giacomo, da Fivizzano -
Parrocchla dl Fivizzano - 9 ger\nalo

Cnstoffamm Edoardo fu BEnrico, com-~
merciante da Genova e Tagliaferro
‘Aurelia di Angelo - Parrocchia di
' S. Zita, Genova * 20 aprile.

Sc}hlafﬁno Emanuele fu Bartolomeo, im-

piegato e Nidasio Giovanna fu Ago-
stino da’ Milano - Parrocchia- Borgo

Incrocmtx di Genova - 11 giugno.

Mana Revello, marlto di Ansaldg
Adelaxde, marlttlmo, anni 64 Ge-

. nova ~ 20 Gennaio. .
Massa G. B. Prospero fu Fortunato e d
: Flgarl Rosa‘,: ehbe, cap1tan0 mar.,

anni 39, Genova - s/s < Prmc1pessa
Maria » = 20 febbralo.

';”Pellerano Marlo di Lu1g1 e di Teresa

Ollvarx

‘braio.

anpi 40 Flladelﬁa -~ © feb

‘Bonﬁgho Ada di Gaetano e dif Sabatlm

"Ninfa, anni' 13, Genova - 3 agosto

Olivari Prancesco.’ d1 G. B. e dl Mottole
‘ Geromma,‘ marlttlmo, anni 39, Li
vorio -~ 27" novembre

'Mahca Salvatore fu Raffaele e di Fer

dmanda Arru, marito - di Rosa Mor
tols; " marxttlmo, anm 47 Genova-
Quartp. L
Peragallo Prospero fu ngl e fu Ollvar
' Caterlna, marito di. Alessandrml Vir-
~ginia; marittimo, ‘anni 57, Trapam ‘
27 ottobre :
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‘

RA SSEGNA

R ¢ Popolaz:one scolastlca. -
1l nuovo anno scolastico segna un conso-
lante aumento ne]la gioventl studiosa delle
nostre’ scuole e come nello scorso anno. ne
diamo 1 dati statistici inerenti. ~

Scuole Elemem‘arl — Nel Centro

frequentano le cinque classi. ben. 483

“alunni di _cui- 273 ragazzi e 210 ‘ra-

‘gazze. . Nella frazione di Ruta si_ contano

frazione di- S. Rocco sono frequentate da
24 alunm di cui 15 maschi e 9 femmme,
mentre nella fra7_1one di 'S. Fruttuoso si
hanno 7 alunni, e ciot 4 maschi ¢ 3 fem-

‘mine, nelle tre. classi miste. In totale sOno -

583 alunni di cut’ 336.maschi e 247 fem-

-mine che frequentano le -scuole civiche

elementau dell’ intero Comune.

R. lsfn‘ufo Tecitico: Inferlore
In questo nuovo corso. di studi’ reg1ﬁ~
cato, che & 'di necessario ponte dii pas-

. saggio dalle elementari .al mautico, si nota
-1l maggiore aumento degh studentl che in

. ‘quésto- anno ammontano a piit del deppio-
~dell'anno scorso. Sono invero 74 gli- stu-

denti -delle- quattro- classi e tale numero
dovia certamente ‘salire ancora negli anni
venturi non -soltanto". pei la utilitd intrinseca

*_di'esso ma. anche per la-sua naturale fun-

zione di completamento necessario al con-

seguimento del diploma nautico.
“Per effetto della sua regificazione, final--

‘mente. ottenuta: dopo tanta aspirazione, gli

studi cittadini sono ben coordinati ed amal-
gamatl in un assetto orgamco completo ed -
Redenzione.

armionico, tutto ‘a’ vantaggio degli' studi,
degli studenti e delle famiglie. ;| - ¢

"R. Istitufo ~Nautico. — Finora- il

‘numero dei frequentatori del Nautico &
stazxonarlo, 'sono. 45 gli studentied il loro
‘numero & pressoche\ uguale a; quello degli -

- anni:scorsi; ma & facile plevmone il rite- |

nere che ‘nel pr0551m1 anni, appunto in-

CITTADINA

conseguenza della reglﬁcazmne del corso‘
immediatamente inferiore, nuovo alimento:

'verra ad aumentarlo la caratteristica mia-~

rinara. della nostla c1tta non pud mancare
di invogliare i-giovani alla carriera degli

.studi nautici e la regolarita dei corsi ormai

raggiunta & sicurezza per essi e per le loro
famiglie di esito certo.

A questi dati vanno agglunte le alunne

‘del ‘Collegi Convitti di Ruta e del Bo-

nelle_cinque’ classi -69 alunni di cui 44 -

maschi e 25 femmine. Le tre classi della - schetto e della Piccola Casa dl Provvi-

: denza ch C amogh

R a Commemorazmne della: Vlt-“
toria e -Benedizione .del Monu-
mento ai Caduti. — I’ giorno 6 mo- -

. vembre scorso Camogll ha vissuto ore di

alta ‘spiritualith commemorando la~ nostra-

‘popolazione la Vittoria della armi italiane

sul _secolare nemico e i- Caduti sul campo
dell onore. con una’ solenne funzmne reli-

~glosa che & stata celebrata nella "Chiesa.
Parlocchlale, stipata di 1app1esentanze e
- di -popolo.-Dopo la funzione si ordind un -

1ungh1ss1mo‘ corteo che si recd all" " Ara

‘dei-'Caduti " che. sorge. in . Piazza “del
Teatro e ivi segui la Benedlzmne al. Mo-

numento, che venne 1mpartlta dal nostro

amato Arciprete Mons Pietio Riva Pro- o

tonotario” Apostolico,

Al piedi del - rlc01do marmoreo che 1
~ Camogliesi eressero ai- concjttadini che

in, terra, ‘sul mare e nell'aria. offrirono la -
loro vita in olocausto .alla. Patria venne
posta ,una magmﬁca corona di bronzo, al -
cui centro. spicca il segno. de]la nostraf

_.Parlarono esaltando 1] valore" de]la V(t—
toria delle arms/ italiane il Presidente della’. -
Sezione. dei Combattenti Colonnello Et:
tore Pellegrinelli e I ex Cappellano. Mili-
tare ‘decorato. con :quattro medaghe dai
gento al valor militare il nostre. illustre
concittadino cav. uff., Don Glacomo Massa
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% L’Orfanotroﬂo maschile. —
Nell’ ultlmo trlmestle dello scorso anno si -

sono compiuti i lavori di ‘ampliamento della
sede.di questa Opera Pia la quale nono-
stante le 'difficoltd finanziarie dell’inizio va
" ormai sviluppandosi per il miglior | raggiun-
gimento del suo benefico scopo, grazie: al

favore ed alla generositd mai smentita della_

‘-

nostra popolazione. Un nuovo piano si
innalzato sul primitivo edificio ed una nuova
“ala si & accresciuta, glusta quanto & pre
visto dal progetto integrale ‘e ‘con.cio &
consentlta una mlghore sxstemazlone interna
_per. meglio allogare la trentina di ricoverati.
T dirigehti . dell’ Istituzione non mancano di
dare. tutta la loro. premurosa attivita e con-

tano fiduciosamente sul contributo d’ ogni:
genere da paite della citfadinanza. ben -

conscia dei numerosi bisogni di quest’Opera,
_la piu recente fra le altre e percid pin di
- tutte llchledente laiuto dei buoni. Sovve-
‘nendo ad essa, i camogliesi sanno di ren-
~-dére meno’ triste, materlalmente e moral-
mente; 'esistenza dei loro Orfani di terra,
'di, mare e di guerta..
i

* Onomflcenza. — Il cav. Angelo
", Riccobaldi, industriale e vice - -segretario

- del-fascio & stato insignito dell’ononificenza -

di Uﬂicnale della Corona d’ltalia. Al nuovo

cavaher ufﬁmale ralleglamentl ed. augun '

'* Prol”us'ione ‘él R |'stih’nto Nau-
tico. — All'apertura ufficiale del nuovo

- anno scolastlco, tenutasi per dlsposmone

ministerialé in forma -solenne, ‘nell’ Aula
Magna del Municipio, dopo una interes-
sante relazione del preside ing..cav. prof. '

Emilio Molﬁno, sull’andamento degli studi, -

ha prenunciato un dotto discorso ‘sul tema:
" Religione e Civilta "
Sac: Giacomo Crovau che da vari’ anni
Vi insegna la religione. Egli ha efficace-
‘mente 1llustrato 1'importanza‘ dell’insegna-
‘mento’ religioso nelle scuole, voluto: dal
" Governo Nazmnalq a base" della forma-

“ziohe morale ¢ civile dellagioventl stu-
dlosa Tutte le autorlta mtervennelo alla”

, il nostro Dlrettorev

§

riunione € si : comphmentarono vivamen
coll’ esimio conferenziere. - -

Nel R. Istituto Inferiore lmsegnamen
religioso & stato afﬁdato al Rev. P. dott
Romualdo Zilianti, pnore degh Ohveta
dl S. Prospero S

* Luce e gas. — "Con deliber
zione del° Podesti mella prima metd -
novembre sono state firmate colle Offic
~ Elettriche Genovesi le convenzioni ugua
" danti I’ istituzione del - servizio -del -
Tampliamento della pubblica 1llum1na2101
“elettrica: nel Comune: [  lavori ‘ineren
“debitamente approvat1 dalla Amministr
zione, Pwvmcxa]e saxanno iniziati * n
prossimo anno. "Con. eisi’ la nostra cit

) acqu1stera un’ notevole vantagglo nel pr

gresso c1v1le del sexvm c1ttad1m

NECROLOGIO
Nell’ agosto u, s.; lascmva questa ter
o e51ho pel Cielo

ANGELA REPETTO in umm

d’ anni 52 -

passd gh ‘anni’ della fancxullezza ‘e’ gt
-ventll 1" Chiavari’ dove coltivd la dev
zione a N S de“ Oxto. “Tornd a“a cit
. natia, . sposa ' dilettissima al’, concittadi
Samto Ogno che mconsolablle ne pian;
‘ora ' immatura pexdlta Fu madre tene

ed oculata e tenendosi. nella umile - in

mitd della sua’ famlgha, a questa dedi
le :sue. mlghon attivitd. Ornata: di “so
pleta curd la’ platlca della lehglone e del
v1ta Cristiana.,

“Accedeva’ con. flequenza al Santua1
e’ con"fighale affeito. confidd sempre ne
. Madonna del' Boschetto che certamer
" la protesse e Pintrodusse alla celeste i
~ gione ‘del ‘suo Divin Flgho .

A[ marito, al ﬁgho al. parentl tuttl 1
“noviamo ¢ondoglianze, ed ai lettori re
c0mandxamo il suﬂragxo per. lamma elet
. _ _‘ N

'
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NELLA STORIA DI CAMOGLI

IL PRIORATO ABBAZIA DI S NICOLO

Memome mccolte a cura . del Rev.’ Sac Nicoro LAVARELLO

S . \

f

(seguito del. ,n/ubm‘ery'ob precedente).

_ Questlone per I’autonomna del Pmorato
Suppllca del Prlore Gerolamo M‘alone al Papa Eugemo IV

4 -
PR

BeatlsSImo Padre, . - ‘I' : v
: Altra volta la - Santita Vostra dletro istanza del Vostro devoto supplicante” '
Gerolamo Malone, Priore del Priorato di S. Nlcolo Capodlmonte dell’ ordine di
S. Agostmo della Dloces1 di Genova, eresse. il ‘Priorato stesso in conventuale, come
L& chlaramente contentto rielle “vostre lettere scritte’ di recente. - ' ’
In verlta, Padre Santo’ benche detto Gerolamo, - con 1 siuto dlvmo, abbia di
‘poco curato i restauri del Pricrato nelle sue costruzioni' ed ‘edifizi con grandi fatiche
‘¢ spese, ed il ésso con alcum Canomcl di detto” ordine professanti- la regolare osser- -
-vanza del pxefato ordme ‘st rimasto’ ‘perl’ addietro™ lodevolmente come fimane: ancora
la plesente ¢ in seguito ne abbla  aumentato il ‘numero - dei canonici;. con lobbllgo
divivere sempre sotto la- detia” osservanza put desiderando” di ampliarlo. nelle” sue
. costruzioni ed’ edifizi - -tuttavia, pelche esso Priorato dipende’ dal -Monastero- di San':

Ruffo di- detto ordme della’ Diocesidi Valenza ed & uso che sia ‘governato’ da

quei’ Canonici, lo stesso. Gerolamo dubita di poter 1agg1ungele ‘efficacemente -tale
suo desxderlo, tanto plu che in detto monastero da’ tempo non ‘& pm n, v1gore, come-»,
non lo & al presente, la predetta ossexvz}nza che se, la istéssa: Santita toghesse detto

Priorato della- dipendenza - dell’abate e convento pro tempore dello stesso monastero. . =

e 16" mettesse, alla 1mmed1ata dtpendenza della: Sede Apostohca lo" stesso Gerolamo
-‘v'spexerebbe, anche pel concorso .dei fedeli, dl ‘poter facxlmente ‘mandare. plenamente
ad effetto tale 'suo desiderio. Per la qualcosa‘ da parte di detto Gelolamo si-fa.
umilmente suppllca alla stessa Santitd- del predetto Prloxato — che & posto i’ luogof

moatano e dista: dalla cittd di” Genova' 15 miglia- cuca, la cui rendita’ ¢cc. ordina-. -

riamente non oltlepassa 70 forini d’oro de Camera, — i “suoi Priori, canonici ‘e -
persone come - pure le sue cose mobili ed lmmobxh present1 e futuri, tutti & smgoll,f -
i perpetuo 31a totalmente ‘sottratto e hberato da~ ogm dommlo, superlonta glun-"\'
sdizione, visita, censo, potesta dAbate ‘esistente pro. tempore e .del . ‘convento “del
predetto Monastero (Valcnza) ¢ di ogni aliro. e qualsnam Gmdxce ordinario.- lns1eme
Sdi plendexh in perpetuo sotto la protezwne Vostra e del Beato Pletro e della
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Sede Apostohca ey decretare che ad essa in tutto deve essere ‘dlrettamente soin-

messo. Di pilt che vi degnate per grazia spe(:lale, di stabilire; decretare, ed ordx—u
nare per sempre che anche vivente detto Gerolamo, il quale - tiene il Priorato stesso
concessogli per la vita natural durante detto Priorato finche vi saranno sei canonici
di detto ordine professanti I pledetta osservanza, debba in perpetuo essere retto
e governato dal Priore regolarmentc retto. ogni anno dagh stessi Canonicl ; come
pure che gli stessi Canonici ogni anno possano eleggere e deputare come Priore uno
di essi, e che il Priore cosi eletio e ‘deputato ‘possa reggere ‘e governare lo stesso
Priorato senza. bisogno, ‘come di regola di altro provvedimento o conferma aposto-—

Nica ecc.: il quale Priore possa_essere’ rimosso dalla reggenza mel corso di detto

anno per legittimo motivo e in sua vece che un altro’ servo. possa essere deputato
ogni qualvolta che ve ne fosse bisogno. E cid nilla ostante e con le clausole opportune.
Si concede quanto & di mandato in presenza del Papa Nostro Signore.

Dato a Firenze il 23 ottobre 1340 del Pontificato’ di Eugemo IV A X
Archivio Vatlcano, Supphche vol 368, fol. 172.

\

" Bolla del Ponteﬂce Eugenlo IV a favore del Dlvmo Padre
Gerolamo Malone - ‘Agostiniano Priore del Pmorato
di San;Nlcolo Capodimonte.

|

‘Eugenio IV _servi dei servi “di Dio a perpetua memoria della cosa. ,

“Invigilande Noi con paterna sollecitudine al ‘salutare e prospero ‘andamento
dello stato dei monasteri e d'altri luoghi ‘sacri, e dalle.persone tutte' che in quelli
vivorio - sotto regolare osservanza; volentieri cerc}uamo i loro vantaggi;: ed affinche
le stesse persone, tolti: loro tutti gh 1mpedlment1 pitt hberamente e con’ pit quiete,
possano’ rendere all” Altissimi - 1 loro -voti; eﬂicacemente, quanto con Dio possiamo
prestiamo ['aiuto e ]opera. Infatti la ‘dimanda fattaci: non & a. molto’ dal diletts figlio
Gerolamo Malone, ‘Priore ‘del Pnorato di S. Nicold di- Capodlmonte, dell’ ordine
di S. Agostino, della Diocesi di Genova, contiene che egli desidera che il pre-
detto- Priorato, il quale alcuni- anni -addletrop.ha fatto ‘riparare nelle sue strutture ed
edifizi- con molte fatiche e spese, e nel quale con alcuni Canonici di detto ‘ordine-
sotto la di-lui regolare osservanza od altrimenti lodevolmente. & ‘vissito e vive, desi--

dera, dico, che suddetto Priorato sia amphato ed accresciuto nel numero dei gano--

nici ivi viventi sotto la medesima osservanza nonch® nella. celebrazione degli uffizi
divini, e che sia regolato per mezzo di-un Priore annuale e sperando che se esso-

" Priorato fosse sottratto dal Monastero di- S. Ruffo di Valenza dello stesso- ordine,
del .quale & dipendente, e dove da gran ‘tempo ‘otmai pilt non vige come heppur

K ogglglorno vi & la. debita. regolare osservanza come altresi  dalla superlorlta giurisdi-

zione, dominio e potestd -del -.di lui ‘Abate e Canonici esistenti pro tempore e si
mettesse dlrettamente alla’ dlpendenza della ‘Sede Apostohca, da eid potrebbe »plu

\
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facilmente 'effetto ‘di tale desiderio prevenire. Per la qual. cosa da parfé del detto

,‘Gerolamo, ll quale asseusce a]txe51 che €580 PrlOlatO [+ pOStO ll’l ]UOgO alpestre e

_conservazione di detto Priorato el accnesc1mento del culto- D1V1no non obbliganti

montuoso distante 15 mlgha circa dalla citta di Genova e che il di lui frutto reddito
e provento, secondo la comune estimazione non eccedono 1'annuo. valore -di 70 fiorini.
‘d’oro de Camera, fummo umilmente supplicati che per la benignith - apostolica “ci.
-degnasmmo di provvedere opportunamente allo stato di detto;Priorato. S

‘Noi che gia-ad una supplica dello stesso Gerolamo con altie nostre lettere gmdl-
“cammo di esigere esso Priorato in- conventuale, lodando moltissimo - nel. Signore un tal
~desiderio, € volendo ad esso per quanto - con Dio possiamo-aderire per accrescimento - .
della 1chg10ne e delle cose divine medesime; da tali supphche piegati:il detto Gerolamo -~
e 1 Priori suoi successori esistenti pro tempore, i presenti e futuri-Canoniei. di detto
" Priorato ed esso Pnorato, tutti e clascuno di essi, gli averl e beni mobili ed immo-
bili, diritti ed azioni presentl e futuri, da ogni sorta di dominio, giurisdizione, visita,
superiorita potestd e preminenza dei predetti Abati e Canonici' del Monastero * di
(Valénza) e dell' Arcivescovo di Genova e dagli Giudici ordinari e qualunque sorta. -
esistenti pro lempore .ed ancora del pagamento di .prestazione di.qualunque censo
annuo il cui Priorato -e il suo Priore ¢ Canonici ‘e beni. prodotti si. trovassero- obbli-
gati tanto al Monasters di Valenza ¢ al -di lui Abate e ai - Canomc1 Prefati, quanto
altrimenti .in pualsivoglia modo finche quivi fiorira -la predetta osservanza o comun-
que vi si vibra lodevolmente; con Autorita Apostolica a tenore. del presente esimiamo.
¢ “totalmente liberiamo e lo prendiamo sotlo la prolezione nostra-e del B. Pietro e -
della Sede Aposloltca e decrettamo che dtpende direltamente da noi ‘e dalla mede-
sima Sede: di guisa che da qui- in avanti' 1’ Abate ed. i Canonici di Valenza i
legati, I'Arcivescovo e i Giudici' predeth o alcuno di essi, non possano esercitare
alcuna ordinaria - giurisdizione o potestd contro ‘i predettl Gerolamo, Priorato o a Sy
lui Priori .6 ‘Canonici pro lempore o contro taluno di essi di delitto o contraito, 6. -
qualsxasx altra cosa' di cm si dovesse trattare, dovunque si fosse:commesso. il dehtto,

o si facesse il contratto, o altrimenti comunque siasi. *

Inolire da 'indi in poi in perpetuo, quando siasi. e ogm qualvolta che' in detto
Priorato il- numero dei Canonici sia: almeno di .6, sotto la-detta osservanza in vigore
delle presenti concediamo, stabiliamo ed ordiniamo’ che i Conventi allora del predetto
_Priorato anche v1vente il detto Gerolamo possano e valgano liberamente e lecitamente -
eleggere ogni anno uno di essi per loto Priore e Priorato e rimuovere dal- Governo,
di esso I'eletto e deputa1v1 un altro, pro tcmpore in luogo del rimosso e possano
e valgano fare, creare ogni qual volta ad essi sembrerd opportuno, qualsiasi ¢ quanti
" statuti, disposizion,” ‘salutevoli, ragionevoli ed utili. concernenti, lo- Stato, direzione e

perd alcuno degli- trasgressori dei medesimi o di alcuno di essi & peccato mortale, _ ‘
‘ma soltanto alle ‘pene tempotali in quelli contenute le quali cose da ora in Perpetuo T
'voghamo che siano osservate € vogliamo ¢ concediamo che ogni qual volta e quando o

st crederd, dl essi statuti e, dlsposmone farne e pubbllcarne di- nuove nonche le

s
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pubbhca.te, create e fatte pro. tempore correggere od aumentare CS che esso Prxore»
benche eletto pro- tempore o -il deputato possano llberamente e lec1tamente dirigere’

¢ governare lo. stesso Pnoxato nelle‘cose spirituali e tempoxah senzaintervento. di -
“alcuna’ elezione o deputazxone sia- pure di questa ‘Apostolica, - ossia- ordmana con- "

. fermazione non’ os‘ ante 1 privilegi, lettere, mdulti al Monastero, al] Abate al Canonici °

- dalla’ predetta sede comunque concessi”finora o da concedexm in’ avvenire - .anche
per quelli ‘dei quah il " tenore .riteniamo "debba: ‘essere espresso parola _per palola,’

" -nonch® ‘le. costituzioni- ed ordinazioni: della felice memoria, di Papa Clemente IV
- Nostio Predecessore, gh statutl e consuetuchm anche con gluramem'o del medesmuf
o Monastero, ed Ordine; corrobati’ con: Apostohca conferma21one eicon qualunque altlaﬂ-‘
e non: ostante. tutte ‘le’ altre cose” contrarie di qua[swogha sorte. i -
' “E in piir da ora decretxamo che siano 1mt1, mutlh e dl “ness una’ efﬁcacm 03
E momento tuttl e’ smgoh 1 proce551 contenentl sentenze censure € pene, dl scomumca," i
S ‘sospenswne ad’intervallo, contro i*quali-non vale; per il tendre delle- presentl la

.,esenznone, liberazione nonche decmone, concessione e llberazxone' Nostra
A nessurio $ia d nque ‘assolutamente lecito. di- mfrangere o con ardimento teme- .
 rario- andar contro “a; questa pagina di * Nostra “esenzione, hberazmne assunznone,
" costituzione, éoncesswne dehberazwne, ordinazione & volonta . P
. 'Se qualcuno - presumesse di “attentare ao, ‘sappia che incorrerd’ ne]] mdlgnaz:or\e
dell lnmpotente 1ddio. e .dei Beati Pxetro e.Paolo suoi. Apostoh., IR
Dato in Firenze- I'anno- dell lncamazlone del ngnore 1440, 2. novembre del" r

: Pontlﬁcato Nostro S AKX
Bollarlo Arch Vatzcano.

N B (= [l testo ]atmo di’ questa Bo]la come- degh altrl documenu sopracxtatli,
.-.sl'conserva,, presso la. vChlesa dl S Nlcolq nel ltbro del Canonrstz redatto dagh :
Abatx Commendat ru
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